
WORKFLOW PER LE INDAGINI DI ARCHEOLOGIA PREVENTIVA – ALLEGATO 1

SOGGETTI IN POSSESSO
DI IDONEI REQUISITI:

elaborano la documentazione su 
incarico della Stazione Appaltante

STAZIONI APPALTANTI:
trasmettono alla Soprintendenza 

competente il progetto corredato di 
documentazione

In caso negativo
la procedura
termina qui

X

In caso positivo
si procede alla
PRIMA FASE

(art. 96, c. 1, lett. a)

FASE PRELIMINARE

DIRETTORE REGIONALE:
sottoscrive l’eventuale accordo con 

la Stazione Appaltante

STAZIONE APPALTANTE:
affida a soggetti in possesso di 
idonea qualificazione le attività

SOPRINTENDENTE:
predispone eventuale occupazione 

temporanea

SOGGETTI IN POSSESSO
DI IDONEA QUALIFICAZIONE:

svolgono le attività di indagine 
previste (carotaggi, indagini 

geofisiche, saggi archeologici) e 
consegnano i risultati alla 

Soprintendenza

FUNZIONARIO ARCHEOLOGO:
redige la relazione interna per il 

Soprintendente

SOPRINTENDENTE:
in caso non emergano

elementi archeologici significativi
rilascia parere conclusivo sul 

progetto preliminare dell'opera 
pubblica

FUNZIONARIO ARCHEOLOGO:
predispone le linee direttive del 

progetto preliminare dei lavori di 
scavo archeologico

SOPRINTENDENTE:
approva  le direttive del progetto  di 
scavo archeologico e la inoltra alla 

Stazione Appaltante

ARCHEOLOGO IN POSSESSO DI 
SPECIFICA ESPERIENZA E CAPACITÀ 

PROFESSIONALE COERENTI CON 
L’INTERVENTO:

sottoscrive, per conto della Stazione 
Appaltante, la relazione del 

progetto preliminare e/o definitivo 
dello scavo archeologico

STAZIONE APPALTANTE:
redige il progetto  progetto 

preliminare e/o definitivo dello 
scavo archeologico successivamente 

approvato dal Soprintendente

SOPRINTENDENTE:
predispone eventuale occupazione 

temporanea delle aree

SOGGETTI IN POSSESSO DI IDONEA 
QUALIFICAZIONE:

svolgono le attività di indagine 
previste (saggi e scavi, anche in 

estensione) e consegnano i risultati 
alla Soprintendenza

FUNZIONARIO ARCHEOLOGO:
redige la relazione archeologica 

definitiva

SOPRINTENDENTE:
avvia la procedura di verifica 

preventiva

SOPRINTENDENTE:
rilascia il parere conclusivo

sul progetto definitivo e/o esecutivo 
dell'opera pubblica

La prima fase può essere unificata con la 
seconda, semplificando la procedura, previo 

accordo con la Stazione Appaltante

Si passa alla seconda fase solo in 
presenza di elementi

archeologicamente significativi

La relazione indica uno dei tre 
possibili esiti previsti per la 

procedura, denominati
fattispecie a)
fattispecie b)
fattispecie c)

(vedi riquadro a sinistra)

Fattispecie a):

contesti in cui lo scavo stratigrafico esaurisce direttamente l'esigenza di tutela.

Adempimenti:  Il  Soprintendente  autorizza  le  operazioni  di  reinterro,  detta  le 
prescrizioni e avvia eventuali procedimenti di tutela. Il Direttore Regionale autorizza 
eventuali interventi di rimozione su istruttoria della Soprintendenza.

Fattispecie b):

contesti che non evidenziano reperti leggibili come complesso strutturale unitario, 
con scarso livello di conservazione per i quali sono possibili interventi di reinterro 
oppure smontaggio-rimontaggio e musealizzazione in altra sede rispetto a quella di 
rinvenimento.

Adempimenti:  Il  Soprintendente  autorizza  le  operazioni  di  reinterro,  detta  le 
prescrizioni e avvia eventuali procedimenti di tutela.  Il Direttore Regionale autorizza 
eventuali interventi di smontaggio/rimontaggio e musealizzazione su istruttoria della 
Soprintendenza.

Fattispecie c):

complessi la cui conservazione non può essere altrimenti assicurata che in forma 
contestualizzata mediante l'integrale mantenimento in sito.

Adempimenti: Il Soprintendente detta le prescrizioni e avvia i procedimenti di tutela.

La Soprintendenza può intervenire 
in caso di ulteriori eventuali 

scoperte fortuite in corso d'opera

Prima della
approvazione
del progetto
preliminare
dell'opera
pubblica

Integrativa
della

progettazione
preliminare
dell'opera
pubblica

Integrativa della
progettazione
definitiva e/o

esecutiva della
opera pubblica

FUNZIONARIO ARCHEOLOGO:
esamina e valuta il progetto

IL SOPRINTENDENTE:
rilascia il parere sulla sottoposizione 

o meno  dell’intervento alla 
procedura e, in caso positivo, 

propone al Direttore Regionale 
eventuale sottoscrizione 

dell’accordo di cui  all’art. 96, c. 7 

In caso positivo
si procede alla

SECONDA FASE
(art. 96, c. 1, lett. b)


